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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

25 GENNAIO 1947, N. 14. 

Provvedimenti per l'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro

fessionali. 

TITOLO I. 

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGIO DE
CRETO 17 AGOSTO 1935, N. 1765, E DISPOSIZIONI 

SUCCESSIVE. 

Art. l. 

L'articolo 18 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, è sostituito dal seguente: 

«Sono compresi nell'assicurazione: 

1 o coloro che fuori del proprio domicilio 
in modo permanente o avventizio prestano 
alle dipendenze e sotto la direzione altrui opera 
manuale retribuita, anche se con partecipa
zione agli utili o al prodotto; 

2o coloro che nelle stesse condizioni, an
che senza partecipare materialmente al lavoro, 
sovraintendono al lavoro di altri; 

3° gli apprendisti, con o senza salario, 
che partecipano alla eseèuzione del la v oro. 
Sono considerati tali agli effetti del presente 
decreto i minori degli anni diciotto. 

I parenti del datore di lavoro che prestano 
la loro opera alle di lui dipendenze sono com
presi fra le persone assicurate. 

Sono altresì compresi tra le persone assicu
·rate i soci delle cooperative. 
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guenza di un infortunio la quale tolga comple
tamente e per tutta la vita l'attitudine al 
lavoro. Deve ritenersi inabilità permanent0 
parziale la conseguenza di un infortunio la 
quale diminuisca in parte ma essenzialmente 
e per tutta la vita l'attitudine al lavoro. 

Quando sia accertato che dall'infortunio sia 
derivata una inabilità permanente tale da 
ridurre l'attitudine al lavoro in misura supe
riore al 10 per cento per i casi di infortunio 
e al 20 per cento per i casi di malattia profes
sionale, sarà corrisposta, con effetto dal giorno 
successivo a quello della cessazione della inden
nità per inabilità temporanea, una rendita di 
inabilità rapportata al grado della inabilità
stessa e sulla base dei d~e terzi del salario cal
colato secondo le disposizioni degli articoli da 
39 a 42. 

Se l'inabilità permanente è assoluta la ren
dita è pari ai tre · quarti del salario calcolato 
come sopra; e nel caso che all'invalido sia al
tresì indispensabile un'assistenza personale con
tinuativa, la rendita di inabilità è pari all'in
tero salario calcolato come sopra, maggiorato 
di un quinto. 

Il grado di riduzione permanente dell'atti
tudine al lavoro causato da infortunio o da 
malattia professionale, quando ·risulti aggra
vato da inabilità preesistenti derivanti da fatti 
estranei al lavoro o da altri infortuni non con
templati dal presente decreto o dalle successive 
disposizioni integrative, deve essere rappor
tato non alla attitudine al lavoro normale, 
ma a quella ridotta per effetto delle preesi
stenti inabilità. Il rapporto · è espresso da una 
frazione in cui il denominatore indica il grado 
di attitudine al lavoro preesistente e il nume
ratore la differenza tra questa e il grado di 
attitudine residuato dopo l'infortunio. 

Se l'infortunato ha moglie e figli o solo moglie 
o solo figli aventi i requisiti di cui ai numeri l 
e 2 dell'articolo 27la rendita è aumentata di un 
ventesimo per la moglie e per ciascun figlio. 

Tali quote integrative della rendita sono cor
risposte anche nel caso in cui l'infortunio sia 
occorso ad una donna; a tale effetto, per quanto 

L'articolo 24 del regio decreto 17 agosto riguarda il coniuge, dovranno ricorrere le con-
1935, n. 1765, e successive modificazioni so.no dizioni di cui al secondo e terzo comma del 

Per quanto riguarda la '1avigazione marit
tima e la pesca marittima sono comprese nel
l'assicurazione le persone componenti l'equi
paggio retribuite con salario o stipendio o con 
compartecipazione agli utili o al prodotto ». 

Art. 2. 

sostituiti dal seguente: numero l dell'a rticolo 27. 
«Agli effetti del presente decreto deve rite- Le quote integrative della rendita seguono 

nersi inabilità permanente assoluta la conse- le variazioni della rendita e cessano in ogni 
J .. 
~1 
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càso éon questa; qualora non siano cessate 
prima per il decesso della persona per la quale 
furono costituite o per il raggiungimento del 
diciottesimo anno per i figli, salvo il caso di 
figli inabili al lavoro per difetto di mente o 
di corpo. 

. Nel regolamento saraono stabiliti i criteri 
per determinare i gradi della inabilità perma
nente parziale ». 

Art. 3. 

L'articolo 27 del · regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, e successive modificazioni sono 
sostituiti dal seguente: 

. « Se l'infortunio ha per conseguenza la morte, 
spetta a favore dei superstiti sotto indicati una 
rendita nella misura di cui nei comma seguenti, 
ragguagliata ad una rendita corrispondeute a 
due terzi del salario calcolato secondo le dispo
sizioni degli articoli da 39 a 42: 

l 0 il cinquanta per cento alla vedova sino 
alla morte o a nuovo matri:rnonio; in questo 
secondo caso è corrisposta una somm.a pari a 
tre annualità di rendita. 

Se il superstite è il marito, la rendita è cor
risposta solo nel caso che la sua attitudine 
al lavoro sia permanentemente ridotta a meno 
di un terzo. 

Nessun diritto spetta al coniuge se sussista 
sentenza di separazione personale passata in 
giudicato e pronunziata per colpa di lui o di 
entrambi i coniugi; 

2° Il venti per cento a ciascun figlio legit
timo, naturale, riconosciuto o riconoscibile e 
adottivo, fino al raggiungimento del diciotte
simo anno di età, e il venticinque per cento se 
si tratti di orfani di · entrambi i genitori, e nel 
caso di figli à.dottivi, siano deceduti anche 
gli adottanti. , Se siano superstiti i figli inabili 
al lavoro la rendita è corrisposta al figlio ina.: 
bile finchè dura la inabilità; 

3° in mancanza di superstiti di cui ai 
numeri l 0 e 2°, il venti per cento a sciascuno 
degli ascendenti e dei genitori adottanti se 
viventi a carico del defunto e fino alla loro 
morte; 

4° in mancanza di superstiti di cui ai 
I111meri l 0 e go il venti :per cento a ciascuno dei 
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fratelÌi e sorelle se conviventi con !;infortunato 
e a suo carico nei limiti e condizioni stabilite 
per i figli. 

La solnma d2lle rendite spettanti ai suddetti 
superstiti nelle misure a ciascuno come sopra 
assegnate non può superare l'irnporto dell'in 
tero salario calcolato come sopra. Nel caso 
che la somma predetta superj il salario, le 
singole rendite sono proporzionalmente ridotte 
entro tale limite. Qualora una o più rendite 
abbiano in seguito a cessare, le rimanenti sono 
proporzionalmente reintegrate sjno alla con
correnza di detto limite. N ella reintegrazione 
delle singole rerdite non può peraltro superarsi 
la quota spettante a ciascuno degli aventi 
diritto · ai sensi del comma precedente . 

Oltre alle reiJ.d ite di cui sopra è corrisposto 
una volta ta:n.to un assegl.1o alla vedova o al 
vedovo ancorchè abile al lavoro, fermo peraltro 
il disposto del terzo comma del numero l, o 
in mancanza, ai figli, o, in mancanza di questi, 
agli ascenderti. Qualora non esistano i super
stiti predetti, l'assegno potrà essert' corrispo
sto ad altre persone della famiglia del defunto 
che dimostriPo di avere sostenute le spese 
particolari in occasione della morte del lavo
ratore. L'assegno è di lire quattromilacinque
cento in caso di sopravvivenza del coniuge 
senza figli :mi.nori degli anni diciotto o inabili 
al lavoro, di lire seimila in caso di sopravvi
venza del co:niuge con figli legittimi, naturali, 
riconosciuti o ricorwscibili e adottivi, mirori 
dei diciotto anni o inabili al lavoro oppure 
in caso di sopravviveEza di solo figli minori 
dei diciotto anni o inabili al lavoro e di lire 
trmnila negli altri casi. 

Per gli addetti alla navigazione marittima 
ed alla pesca marittima l'assegno è pari ad 
una mensilità di retribuzione con un 1ninimo 
di lire quattrom.ilacinquecento in caso di so
pravvivenza del coniuge senza figli n1inori 
degli anni diciotto o inabili al lavoro, di lire 
sehnila in caso di sopravvivenza del coniuge 
con figU minori di diciotto aEni o inabili al 
lavoro oppure in caso di sopravvivenza di solo 
figli minori dei diciotto anni o inabili al lavoro 
e di lire tremila negli altri casi. 

Agli effetti del presente articolo sono equi
parati ai figli gli altri discendenti viventi a 
carico d,el defunto che siano orfani di ambedue 
i genitori o figli di genitori inabili al lavoro~ 
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gli affiliati e gli esposti regolarmente affidati, 
e sono equiparati agli 3Jscendenti gli affiliati 
e le persone a cui gli eHposti sono regolarmente 
affidati)). 

Art. 4. 

L'articolo 39 del regio decreto 17 agosto 
1935, n; 1765, e successive modificazioni sono 
sostituiti dal seguente: 

«Il salario, quando non ricorra l'applica
zione dell'articolo L!O, è determinato come 
segue: 

per . la liquid'1ziore delle rendite per in a
bilità permanente e delle rendite ai superstiti 
è assunta quale salario annuo la retribuziore 
effettiva che è stata corrisposta all'infort~un2Jto 
sia in danaro, sia in natura durante i dodici 
mesi trascorsi prima dell'infortunio. Qualora 
però l'infortunato non abbia prestato la sua 
opera durante il detto periodo in m. odo cc n
tinuativo oppure non l'abbia prestata pres~o 
UlJO stesso datore di lavoro e non sia possibile 
determinare il cumulo delle retribuzioni per
cepite nel periodo medesimo, il salario annuo 
si valuta uguale a trecento volte il salario 
medio giornaliero. Si considera salario medio 
giornaliero la sesta parte della so1nma che si 
ottiene rapportando alla durata oraria r or
male della settimana di lavoro nell'azienda 
per la categoria cui appartiene l'infortur:.ato 
il guadagno . medio orario percepito dall 'infor
tunato stesso anche presso successivi datori 
di lavoro fino al giorno dell'infortunio nel pe
riodo, non superiore a dodici mesi, per il quaJe 
sia possibile l'accertamento dei guadagni per
cepiti. 

In ogD.i caso il salario aDnuo è corr1putato 
da, un minim.o di lire qu3Jttrom.ila fipo ad un 
massilno di lire ventiquattromila. Per gli ad
detti alla navigazione marittima e a,lla pesca 
marittima, i m.assimaH sono stabiliti con de
creto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale di concerto con quelli per il t~soro e per 
la marin.a mercantile sentite le organizzaziori 
si:rrdacali interessate. 

Per la liquidazione delle indennità per ira
bilità temporanea il salario da assumere co1ne 
base è uguale ai trecento trecentosessantesimi 
d,el salario giornaliero che si ottiene col proce-
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dimento di cui all'ultima parte del secondo 
c01nma del presente articolo, calcolando, però, 
il guad.:1gno 1nedio orario degli ultim.i qui·l: dici 
gior11.i immediatamente precedenti quello del
l'infortunio >>. 

Art. 5. 

L'articolo 42 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, è sostituito dal seguente: 

«Se il salario effettivam.ente corrisposto al
l'infortunato è superiore a quello risultarjte 
dalle registrazioni prescritte dall'articolo 1 O, 
l'istituto assicuratore è tenuto a corrispondere 
le indennità secondo il salario effettivo, salvo 
le sanzioni stabilite dall'artieolo 13. 

L'istituto stesso è i a.oltre tenuto a eorri
spondere una indeo.nità supplementare qualora 
venisse accertato, io sede giudiziale o in altri 
modi previsti dalle vigenti norme, che il sala
rio preso a base della liquidazione è jnferiore 
a quello dovuto secondo legge, salvo, anche in 
questo caso, le sanzioni stabilite dall'arti
eolo 13. 

Le disposizioni del presente articolo r:on sono 
applicabili ai casi previsti dall'articolo 40 )). 

Art. 6. 

L'articolo 49 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, è sostituito dal segueEte: 

«L'Istituto :nazionale per l'a~ssicurazione con
tro gli infortu~rj sul lavoro e le Casse di cui 
all'articolo 48 debbor.o sottoporre all'appro
vazione del Ministero d el la v oro e della pre
videnza sociale le tabelle dei coefficienti per 
il ealcolo dei valori capitali attuali delle ren
dite di inabilità e di quelle a favore dei super
stiti. Dette tabelle sono soggette a revisione 
almet~o ogni quin quenEio; 

Le tariffe dei premi e dei coT.l.tributi debbor o 
essere deter111.inate in modo da comprer d ere 
l'onere fin:1nziario previsto corrispondente agli 
infortuni del periodo di assicurazione. 

Oo:n.tro l'applieazione della tariffa dei prem.i 
il datore di lavoro può rjcorrere ad una Com
missior.e :P.ominata con. dBcreto dei Ministro 
per il lavoro e la prevideTza sociale e eomposta 
di un ispettore del lavoro, che la presiede, di 
due rappresenta!J.ti dei datori di lavoro della 
industria, di u,n. rappresentante dei datori di 
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lavoro del commercio, di due rappresentanti 
dei lavoratori dell'ir:.dustria e di u.n rappre
sentante dei lavoratori del commercio, desi
gnati dalle rispettive associazioD.i sindacab 
naJzionali. 

Avverso le decisioni della suddetta Comm.is
sione è ammesso ricorso al Ministero del lavoro 
e della previdenza sodale ». 

Art. 7. 

L'articolo 62 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, è sostituito dal seguente: 

«L'Istituto nazionale per l'assicuraziore con
tro gli infortuni sul lavoro prc;vvede a.ll'a,ssi
stenza di cui al precedente articolo: 

a) con i mezzi che saranu_o sta:u zia ti di 
anno in anno dal Consiglio di ammini strazi or e 
sul bilancio delle singole gestioni dell'Istituto 
stesso; 

b) con un contributo da parte delle siE
gole Casse, Aziende e .Amn1inistraziDni di cui 
all'articolo 48 nella m.isura da stabilirsi cl 
anno in anno in base al Eumero degli assistiti 

. delle rispettive gestioni e al costo medio della 
assistenza risultante per l'anr.o_ precedente; 

c) con_ l'apporto eventuale clerivaEte da 
donazioni, lasciti ecl erogazioni eli terzi >>. 

Art. 8. 

L'articolo l del decreto legislativo luogote
nenziale 19 aprile 1946, n. 238, è sostituito 
dal seguente: 

«Ai fini del calcolo dei premi e dei contrjbuti 
e delle indennità per inabilità temporar.e::t o 
permanente e per i casi mortali, previsti dalla 
assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattiè _ professionali si appli
cano, per la determinazione della retribuziorw, 
le disposizioni di cui agli articoli, 1, 3, 4 e 5 
del decreto luogotenenziale l 0 agosto 1945, 
n. 692, sulla determinazione degli elementi 
della -retribuzione da eonsiderare ai fini del 
calcolo dei contributi per· gli assegni fam.iliari. 

Le indennità delle assicurazioni predette 
assorbono e sostituiscor~.o fino alla concorrenza 
del loro ammontare, gli assegni e le iJ1.denrdtà 
che debbono per legge o per contratti o per 
accordi collettivi essere direttamente corri
sposte o sono di fatto corrisposte dal datore l 

l 

di lavoro al lavoratore in caso di irdortunio o 
di 1nalattia professionale, salvo rei casi in cui 
in viTtù di contratti o di accordi collettivi i 
datori di lavoro sono tenuti a corrispordere 
direttamente ai propri dipendenti un supple
mento di indennità sino all'1 copertura della 
intera retribuzione ». 

Art. 9. 

Per il funzionamento dell~ Con1missione dei 
ricorsi contro l'applicazione delle tariffe dei 
premi eli cui al terzo comma .dell'articolo 49 
del regio decreto 17 . agosto 1935, n. 1-765, 
modificato dal presente decreto, r..onèhè per 
la osservanza delle modalità e dei termini dei 
ricorsi predetti, si applicat~ o le norme ap
provate dal regio decreto 25 novembre 1940; 
n. 1732. 

Art. 10. 

I valori capitali attuali relativi alle indeEnità 
per infortuni sul lavoro e malattie profes
sionali versate all'Istituto nazionale della pre
videEza sociale ai sensi e per gli effetti di cui 
all'articolo 15 della legge testo unico 31 gen
naio 1904, n . 51, e all'articolo 111 del regola
mento 21 :novembre 1918, n . 1889, per l'e~ecu
zione del decreto-legge luogotenenzia-le 23 ago
sto 1917, n. 1450, sono trasferiti dall'Istituto 
predetto all'Istituto nazionale per l'ass-icura
zjone contro gli infortuni sul layoro, il q:o.ale 
continuerà a corrispondere agli aventi diritto 
le rendite vitalizie relative. 

TITOLO II. 

DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI DI CARATTERE 

TEMPORANEO. 

Art. 11. 

Con decorre:nza dal l 0 giugno 1946 e fiTW 
a nuova disposizione ai titolari di rendite liqui
date a norma del regio decreto 17 agosto 1935, 
n . 1765, per infortuni sul lavoro o malattie 
professionali, avvenuti si:no al 31 n1aggio 1946, 
i quali abbiano un grado di irabilità perma
nente al lavoro in forn1a definitiva dal qua
ranta al cento per cento, nonchè ai titolari 
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di rendite liquidate a nol'ma del decreto pre
detto ai superstiti di lavoratori deceduti per 
infortunio sul lavoro avvenuto pure sino 3·1 
31 m.aggio 1946, è concesso un assegno inte
grativo della rendita pari alla differenza tra 
la_ rendita e quote integrative calcolate in 
base ad un salario annuo di lire ve;ntiquattro 
mila e la rendita e quote integrative a suo 
tempo assegnate in base al salario percepito 
nell'anno precedente all'infortunio. 

L'assegno integrativo di cui al comma pre
cedente assorbe nei confronti dei beneficiari di 
esso l'assegno straordinario previsto dall'arti
colo 3 del decreto legislativo 23 agosto 1946, 
n. 202; per coloro invece che non beneficiano 
dell'assegno integrativo, l'assegno straordinario 
predetto viene conservato comB assegno per
sonale sino a nuova disposizione. 

Art. 12. 

Con decorrenza dal l 0 giugno 1946, e · fino 
a nuova disposizione ai titolari di rendita di
retta liquidata ai sensi del regio decreto 17 ago
sto 1935, n. 1765, e successive modificazioni, 
i quali abbiano un grado di inabilità perma
nente al lavoro .in forma definita dal quaranta 
al éento per cento e ai titolari di rendita tndi~ 
retta liquidata ai sensi predetti, nonchè agli 
inabili al lavoro, per infortuni avvenuti sino 
al 31 dicembre 1945, ai quali sia dovuta una 
rendita vitalizia in virtù delle disposizioni 
contenute nell'articolo 15 della legge testo 
unico 31 gennaio 1904, n. 51, e articolo 11 del 
regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, per 
l'esecuzione del decreto-legge luogotep.enziale 
23 agosto 1917, n. 1450, è concesso un assegno 
temporaneo di. carovita in aggiunta alla ren
dita. 

L'assegno predetto è fissato nelle seguenti 
misure: 

ai titolari di rendita con inabilità per
manente di grado dal quaranta al quaranta
nove per cento, lire milleduecento annue; 

a.i titolari di rendita con inabilità per
manente di grado dal cinquanta al cinquanta
nove per cento, lire tremiladuecento a;nnue; 

ai titolari di rendita con inabilità per-
manente di grado al sessanta àil · sessantanove 
nove per cento, lire cinquemil~seicento annue; 

ai titolari di rendita con inabilità per~ 
manente di g~·ado dal settanta al settantanove 
per cento, lire diecimila annue; 

ai tìtolarì di rendita con inabilìtà perma
nente di grado dall'ottanta all'ottantanove 
per cento, lire quattordicimilaquattrocento 
annue; 

aj titolari di rendita con inabilità per
pBrmanente di grado dal novanta al novanta
nove per cento, lire diciottomilaottocento 
annue; 

ai titolari di rendita con inabilità per
manente assoluta, lire ventiquattromila annue; 

ai titolari di rendita con inabilità per
manente assoluta ai quali sia indispensabile 
una assistenza personale continuativa, lire 
trentamila annue; 

ai . superstiti di cui all'articolo 27 del re
gio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, modificato 
dall'articolo 3 del presente decreto, complessi
vamente lire sedicimila annue da ripartirsi iu 
proporzione dall'ammontare delle singole ren
dite assegnate a ciascuno di essi. Nel caso di 
un solo superstite l'assegno è . ridotto, per la 
vedova o l'ascendente o il fratello o la sorella 

. ad un terzo se abile al lavoro, alla metà se 
inabile al lavoro. 
· L'assegno . temporaneo di carovita sarà cor

risposto a rate posticipate insieme alla rendita. 
Esso assorbe quello previsto dal decreto le

gislativo luogotenenziale ·26 aprile 1945, n. 343, 
e dal decreto legislativo luogotenenziale 25 mag
gio 1945, n. 423. 

Art. 13. 

L'assegno temporaneo di carovita di cui al
l'articolo precedente viene corrisposto d ~;li
l'Istituto ·nazionale per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro a favore dei titolari di 
rendite vitalizie, previste dall'articolo 10 del 
presente decreto, salvo rivalsa, secondo la ri
spettiva competenza, sugli enti di cui all'arti
colo 48 del regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765. 

Art. 14. 

Alla copertura degli oneri derivanti dall'Isti
tuto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro dalla corresponsione del
l'assegno temporaneo di carovita, contemplato 
dalle disposizioni de~li articoli J p e 13 e d~ 
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. l . l l quelle del decreto legislat1vo . uogotenenz1a e 
26 aprile 1945, n. 343, sarà provveduto con la 
corresponsione da parte dei datorj di lavoro di 
una addizionale nella misura del sette per 
cento sui premi di assicurazione dovuti a de
corr~re dal l 0 giugno 1946. 

In caso di inosservanza a tale disposizione 
sono applicabili le sa:nzioni previste dagli arti
coli 13 e 14 del regio decreto 17 agosto 1935, 
n. 1765. 

Art. 15. 

Con decreto del Capo dello Stato, ·previa de
liberazione del Consiglio dei Mi.nistri, su p re 
posta del Ministro per il la v oro e la previdenza 
sociale di concerto col Ministro per il tesoro, 
possono essere modificate le misure dell'as
segno di carovita e della addizior.ale sui premi 
di assicurazione, previste rispettivamente dagli 
articoli 12 e 14 del presente deèreto. 

Art. 16. 

Ai titolari di rendita per infortuni avvenuti 
sino al 31 maggio 1946 con inabilità pern1a
nente inferiore al quaranta per cento non si 
applica la disposizione per l'aumento delle 
quote integrative delle rendite eventualmente 
dovute per la moglie e i figli di cui al quinto 
comma dell'articolo 24 del regio decreto 17 ago
sto 1935, n. 1765, modificato con l'articolo 24 
del presente decreto, ferma restando per essi 
la regolamentazione precedente nell'assegna
zione delle quote integrative predette. 

Art. 17. 

Con decreto del Capo dello Stato, su pro
posta del Ministro per il la v oro e la p re vi
denza sociale di concerto con il Ministro per il 
tesoro, saranno determinate le modalità per 
l'assunzione degli oneri derivanti, all'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infor
tuni sul lavoro dal risarcimento degli infortuni 
determinati dal rischio di guerra. 

I soprapremi versati all'Istituto predetto a 
titolo di addizionale per rischio di guerra dal 
1o gennaio 1944 fino all'entrata in vigore del 
presente decreto non sono repetibili. 
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J_'importo di essi è tuttavia computato ai 
fioi dei pagamenti da effettuarsi in applica
zione dell'addizionale di cui al primo comma 
dell'articolo 14. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI FIN ALI. 

Art. 18. 

Le modifiche apportate dagli articoli 2, 3 e 4 
d0l presente decreto, rispettivamente al terzo 
e quinto comma dell'articolo 24 del regio de
creto 17 agosto 1935, n. 1765, al terzultimo 
e penultimo comma dell'articolo 27 del citato 
decreto, ed al penultimo comma dell'arti
colo 39 del regio decreto medesimo saranno 
applicate per gli infortuni avvenuti e per le 
malattie professionali manifestatesi successi 
vamente al 31 maggio 1946. 

Art .. 19. 

Le disposizioni di cui al presente decreto 
si applicano anche ai dipendenti delle Aziende 
autonome dei Ministeri dei traporti e delle 
poste e telecomunicazioni di cui al n. 2 del
l'articolo 48 del regio decreto 17 agosto 1935: 
n. 1765. 

Oltre alle modifiche e integrazioni previste 
articoli da l a 10 del presente decreto, sono 
parimenti applicabili agli addetti alla navi
gazione marittima e alla pesca marittin1a gli 
articoli 11, 12, 13 e 16 del presente decreto. 

Art. 20. 

Con decreto del Ministro per il tesoro sarà 
provveduto alle variazioni di bilancio occor
renti per la esecuziona del presente decreto. 

Art. 21. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica it~

liana. 




